
 
 

 
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA  

RIUNIONE DEL 1° APRILE 2020 
 
 

IL COMITATO ESECUTIVO 
 
 
“Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, recante 
“Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; visto 
il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; visto il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19”; visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, 
recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 1° marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto 
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; visto il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; visto il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”; visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 
2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; visto il 
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; visto il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020, recante “Misure di 
contenimento del contagio da COVID-19 sull'intero territorio nazionale”; visto il 
decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19; vista la deliberazione adottata nella 
seduta del 12 aprile 2017, con la quale è stato conferito al Dott. Alberto Ansaldi 
l'incarico, di livello dirigenziale generale, di Direttore Compartimentale Piemonte, 
Valle d'Aosta, Lombardia e Trentino Alto Adige, con contestuale responsabilità 
dell'Automobile Club di Milano, con decorrenza dal 15 aprile 2017 e scadenza il 



14 aprile 2020; vista la relazione del Segretario Generale del 30 marzo 2020, e 
preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare della proposta 
formulata dallo stesso Segretario Generale, sentito il Presidente e valutata la 
disponibilità dell’interessato, di mantenere in essere l’incarico dirigenziale in 
parola, stante l’attuale situazione di emergenzialità connessa alla diffusione del 
virus Covid-19, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato 
dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, salvo effetti di norme diverse 
che dovessero nel frattempo intervenire; considerato che il provvedimento si 
rende necessario al fine di garantire una linea di continuità della gestione e delle 
iniziative in corso avviate dalla richiamata Direzione Compartimentale; tenuto 
conto che, al termine dell’emergenza saranno ripristinate le procedure ordinarie 
di individuazione ed affidamento degli incarichi dirigenziali di prima fascia, come 
previste dal vigente Regolamento di Organizzazione; delibera, per le motivazioni 
di cui in premessa, di mantenere in essere fino alla data di cessazione dello stato 
di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, salvo effetti 
di norme diverse che dovessero intervenire, l’incarico di livello dirigenziale 
generale di Direttore Compartimentale Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia e 
Trentino Alto Adige, con contestuale responsabilità dell'Automobile Club di 
Milano, conferito al Dott. Alberto Ansaldi con deliberazione del 12 aprile 2017. Al 
momento della cessazione dell’attuale situazione di emergenza saranno 
ripristinate le procedure ordinarie di individuazione ed affidamento degli incarichi 
dirigenziali di prima fascia, come previste dal vigente Regolamento di 
Organizzazione.”. 


